L.8: ALLORA COSA HAI FATTO?

G.: HO DECISO DI AFFIDARMI COMPLETAMENTE AL SIGNORE. HO CHIESTO A MIO MARITO DI OCCUPARSI  DEI NOSTRI FIGLI. HO VOLUTO SALVARE LA VITA DELLA BAMBINA E  METTERE LA MIA AL SECONDO POSTO. INFATTI LA BIMBA, GIANNA EMANUELA, E’ NATA. MA IO ERO COSI’ DEBOLE, CHE SONO MORTA POCO DOPO.

DOPO ALCUNI ANNI, IN BRASILE, UNA MAMMA HA CHIESTO AL SIGNORE – ATTRAVERSO LA MIA INTERCESSIONE -  LA GRAZIA DI SALVARE LA SUA BAMBINA CHE STAVA MORENDO ANCORA PRIMA DI NASCERE. E’ AVVENUTO IL MIRACOLO E LA CHIESA MI HA PROCLAMATA SANTA. 
BREVE INTERVENTO DEL CATECHISTA.

GIANNA CONSEGNA UN PACCHETTINO REGALO A TUTTI, SIMBOLO DELLA GIOIA DI DONARE AGLI ALTRI.
SI RINGRAZIA GIANNA E SI TROVA UNA FRASE CHE POSSA SINTETIZZARE CIO’ CHE LEI HA FATTO:

GIANNA: DONA CON GIOIA.
MENTRE SI RIASCOLTA IL CANTO, SI INCOLLANO L’IMMAGINE DI GIANNA E LA FRASE SUL SECONDO SPECCHIO.

SI CONCLUDE L’INCONTRO CON LA RECITA DEL PADRE NOSTRO.

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.
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DIO DISSE: FACCIAMO L’UOMO A NOSTRA IMMAGINE, SECONDO LA NOSTRA SOMIGLIANZA. […] ED ECCO ERA COSA MOLTO BUONA.                                                                                                                      (GENESI)

CREANDO E RICREANDO

(DURANTE  IL CANTO UN RAGAZZO PORTA LA BIBBIA ALL’ALTARE)

RIT.     CREANDO E RICREANDO NELLA GIOIA, 

               TUTTE LE VOLTE CHE CON GLI AMICI MIEI

               IO STRINGO LA TUA MANO

               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’ .

CONCL.   PASSO DOPO PASSO SEMPRE PIU’

               CI METTO CUORE E ANIMA

               PER SOMIGLIARE A TE.  

               IO, NON DICO MA SORRIDO.
               IL BENE PIU’ PREZIOSO, SOLO TU GESU’

G.  NEL NOME DEL PADRE, DEL FIGLIO E DELLO SPIRITO SANTO.

T.  AMEN.

(UN RAGAZZO ESTRAE DALLA BIBBIA LA PERGAMENA)

SECONDA LETTERA DI S. PAOLO  AP. AI CORINZI ( 9,6-9)

RICORDATE; CHI SEMINA SCARSAMENTE, SCARSAMENTE RACCOGLIERA’; E CHI SEMINA CON LARGHEZZA, CON LARGHEZZA RACCOGLIERA’.

CIASCUNO DIA SECONDO CIO’ CHE HA DECISO NEL SUO CUORE, NON CON TRISTEZZA NE’ PER FORZA, PERCHE’ DIO AMA CHI DONA CON GIOIA.
VIENE PORTATO ALL’ALTARE LO SPECCHIO E SI SCOPRE QUALE IMMAGINE VI E’ RIFLESSA. OGGI UN’AMICA CI MOSTRA COME ESSERE IMMAGINE DEL PADRE: GIANNA 
UNA CATESCHISTA INTERPRETA GIANNA.

G.: CIAO A TUTTI. MI HANNO CHIESTO DI VENIRE QUI PER RISPONDERE ALLE VOSTRE DOMANDE. SO CHE VOI VOLETE IMPARARE COME DIVENTARE SEMPRE PIU’ IMMAGINE DI DIO.

L.1: VOGLIAMO SAPERE COME TI CHIAMI E DA DOVE VIENI.

G.: IO MI CHIAMO GIANNA BERETTA E SONO NATA A MAGENTA, NON LONTANO DA QUA, IL 4 OTTOBRE  1922.  

L.2: RACCONTACI QUALCOSA DI TE. COME ERA LA TUA FAMIGLIA?

G.: SONO STATA MOLTO FORTUNATA, LA MIA FAMIGLIA ERA MOLTO UNITA E NON AVEVAMO PROBLEMI ECONOMICI, TANTO CHE TUTTI ABBIAMO POTUTO STUDIARE. ERAVAMO MAMMA, PAPA’ E TREDICI FRATELLI E ALCUNI DI NOI SONO DIVENTATI MEDICI. ALTRI PRETI MISSIONARI O SUORE. 
L.3: RACCONTACI COSA E’ ACCADUTO. 
G.: I MIEI GENITORI CI TENEVANO TANTO A CRESCERE DEI  BUONI CRISTIANI E CI INSEGNAVANO AD AIUTARE I POVERI. PURTROPPO SONO MORTI MOLTO GIOVANI E COSI’ NOI FRATELLI SIAMO RIMASTI SOLI, MA ERAVAMO MOLTO UNITI.

IO AVEVO QUINDICI ANNI E IN QUEL PERIODO ERO PIUTTOSTO DEBOLE, SEMPRE AMMALATA.

L.4: COSA HAI FATTO ALLORA, SENZA GENITORI?

G.: HO CONTINUATO A STUDIARE E HO COMINCIATO A FREQUENTARE SEMPRE PIU’ LE GIOVANI DELL’AZIONE CATTOLICA E ANCHE L’ORATORIO. COL TEMPO SONO DIVENTATA LA RESPONSABILE DI QUESTO GRUPPO. MI OCCUPAVO DELLE RAGAZZE E LORO MI VOLEVANO MOLTO BENE. INTANTO STUDIAVO E SONO DIVENTATA MEDICO. IN PARTICOLARE MEDICO PEDIATRA.

MI DAVA TANTA GIOIA POTER CURARE I BAMBINI E SE QUALCUNO NON AVEVA DI CHE PAGARE LE MEDICINE, IO LE COMPERAVO PER LORO.

L. 5: FACEVI VERAMENTE COSI’?

G.: SI’ E SPESSO COMPERAVO ANCHE DA MANGIARE PER I MIEI MALATI PIU’ POVERI. CIO’ MI RENDEVA MOLTO FELICE.

L.6: DAVVERO? COSA E’ ACCADUTO ANCORA?

G.: CERCAVO DI CAPIRE QUALE FOSSE LA MIA VERA VOCAZIONE. HO CONOSCIUTO PIETRO MOLLA, MIO MARITO, E HO CAPITO CHE LA MIA VOCAZIONE ERA QUELLA DI ESSERE MOGLIE E MAMMA. INFATTI SONO NATI TRE MERAVIGLIOSI BAMBINI: PIERLUIGI, MARIOLINA E LAURA.
ERAVAMO COSI’ FELICI, SPECIALMENTE QUANDO ABBIAMO SAPUTO CHE SAREBBE NATO UN QUARTO FIGLIO.

L.7.: CHE BELLO! CHISSA’ COME ERAVATE CONTENTI!

G.: SI’, ERAVAMO PIENI DI GIOIA.
POI PERO’ PURTROPPO ABBIAMO SAPUTO CHE IO AVEVO UN TUMORE.
LA VITA MIA E DELLA BAMBINA ERANO IN PERICOLO.

